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I lamenti della Confindustria 

sui « danni all'economia » 

Lo sciopero 
costa meno 
del padrone 

L'ultimo asso nella mani
ca della Confindustria è 
quello dei < danni ». In que
sto scorcio d'autunno il pa
dronato ci atteggia a \ itti-
ma di una furia d i s t r u t 
trice e in preda a una spe
cie di luddismo produttivi
stico. 

Vediamo questi « danni ». 
Non è un mistero per nes
suno che lo sciopero dia 
un taglio netto alla produ
zione per ottenere qualcosa 
che viene negato. La re
sponsabilità di chi non vuol 
dare quel che può e dovreb
be va quindi messa in con
to. Secondo l'ultimo grido 
di dolore dei padroni, che 
guardano il denaro dall'al
to senza perderlo mai di vi
sta, ogni giorno di sciope
ro dell'industria metalmec
canica provoca una perdita 
produttiva di 24 miliardi di 
lire. Il calcolo dei valori è 
stato dedotto dalle ultime 
tavole sull'economia italia
na dell'Istat, aggiornate al 
1069. 

Il dato è impressionante, 
anche se l'approssimazione 
è per eccesso. Non calcola 
infatti il risparmio in sala
ri e stipendi realizzati dal
le aziende per quel giorno 
di sciopero, né le materie 
prime non consumate- Ma 
non si tratta di cercare il 
pelo nell'uovo. Quel che con
ta è che fra i « danni » pro
vocati dalla intransigenza 
padronale c'è una sottaciu
ta decurtazione salariale per 
gli scioperi che supera in 
media le 60 mila lire negli 
ultimi due mesi. L'operaio 
non butta al vento oltre un 
quarto del suo reddito al 
mese senza ragioni: è un 
lusso che non potrebbe 
permettersi. Chi è allora 
responsabile dei cosidetti 
« danni »? 

Se, come ha detto recen
temente il ministro del la
voro Donat Cattin a un pe
riodico, i 1.500 miliardi oc
correnti per soddisfare le 
richieste di 2 milioni e mez
zo circa di metalmeccanici, 
chimici e edili non « do
vrebbero creare inflazione » 
10 spreco lamentato dai pa
droni ricade interamente su 
di loro. 

Il caso Pirelli è al riguar
do illuminante. 

Durante lo impegnativo 
braccio di ferro trimestra
le per l'aumento del pre
mio di 15 mila lire al me
se e i diritti sindacali, Leo
poldo Pirelli scrisse agli 
azionisti che non poteva da
re più di mille lire per non 
compromettere V equilibrio 
aziendale. Sciopero su scio
pero articolato il < re della 
gomma » ha poi cambiato 
parere e alla fine ha sotto
scritto un accordo in cui 
riconosce un aumento me
dio mensile del premio di 
11 mila lire, che sommate 
alle precedenti 8 mila, fan
no 19 mila lire al mese in 
più. Prima di firmare Pi
relli dev'essersi consultato 
col vice presidente della 
società; Angelo Costa, qua
le nocchiero della Confin
dustria ha tuonato in que
sti giorni: « Se parlo, dico 
tutto: ma non è il momen
to » — alludendo ad oscuri 
patteggiamenti col ? mono
colore ». Quel che conta è 
che i soldi comunque c'era
no. Che Pirelli e Costa po
tevano tirarli fuori prima 
evitando sacrifici ai lavora
tori e i * danni » inflitti a 
miliardi all'economia nazio
nale per partito preso. Ma 
questi soldi dov'erano? 

Riserve 
occulte 

« Non sono usciti dal cap
pello del prestigiatore — ci 
ha detto un dirigente d'in
dustria che abbiamo inter
pellato in questi giorni — 
• non è un mistero dov'era
no. Quei soldi per me sono 
usciti dalle ingenti riserve 
occulte della Pirelli all'este
ro ». 

Come sempre accade a chi 
poggia su dubbi principi 
che finiscono per cadere, 
Pirelli è stato quindi co
stretto dalla lotta dei lavo
ratori a far rientrare par
te delle riserve occulte dal
l'estero? Sembrerebbe ab
bastanza probabile dato che 
prestiti in banca non risul
ta ne abbia accesi, o che ab
bia convocato un'assemblea 
della sua « holding » finan
ziaria P«r pagare ai 24 mi
la dipendenti del gruppo 
circa 1 miliardo e 650 mi
lioni di lire in premi e ar
retrati entro l'anno. 

Nel caso che il re della 
gomma avesse fatto rientra
re riserve occulte dall'este
ro si tratterebbe di un ca
ia singolare. 

Alla massiccia fuga dei 

capitali all'estero di oltre 
2 000 miliardi nell'anno in 
corso e che scuote l'opinio
ne pubblica per i suoi scan
dalosi effetti, si aggiunge
rebbe in sordina quella di 
ingenti r i s e n e occulte rica
vate dai bassi salari. Con 
una differenza fondamenta
le: mentre l'autorità mone
taria .spreca solo l'iato per 
far rientrare i capitali che 
hanno saltato la frontiera, 
l'azione dei lavoratori riu
scirebbe invece a far torna
re a casa nell'interesse na
zionale parte degli utili si-
nora occultati all'estero. 

Il costo 
del lavoro 

Nell'ultimo fascicolo del
la Mediobanca su < dati cu
mulativi di 444 società ita
liane » si apprende che il 
costo medio per dipendente 
nelle società in esame è 
passato da 2 milioni e 250 
mila lire del 1965 a 2 mi
lioni e 690 nula lire nel 
1968. Nello stesso periodo 
il costo medio del persona
le sul fatturato è diminuito 
dal 24 per cento al 22 per 
cento nell'ultimo quadrien
nio; le 444 società che rap
presentano la metà di tutte 
le società per azioni italia
ne, hanno inoltre aumenta
to il fatturato del 34 per 
cento. Fatturato in sensibi
le aumento e più ricco di 
utili, quindi. 

Sull'altro versante, quel
lo delle retribuzioni, la mu
sica cambia. La spesa per 
salari e stipendi è diminui
ta nell'ultimo quinquennio 
del 2,2 per cento. Il fasci
colo della Mediobanca non 
ne parla. Ma resta il fatto 
che mentre in Gran Breta
gna il costo del lavoro è 
aumentato del 15,1 per cen
to nell'ultimo quadriennio, 
e in Francia del 9 per cen
to, per cui occorreva spen
dere l'anno scorso a Parigi 
il 9 per cento in più per 
produrre lo stesso bene; in 
Italia si spende meno per 
lo stesso prodotto tramite 
uno sfruttamento esaspera
to e a scapito dei salari e 
dell'occupazione che nell'ul
timo decennio è diminuita, 
secondo l'Istat, di 1 milio
ne e mezzo di unità. 

Ma quel che vale per la 
grande industria — ha ob
biettato nel corso di diver
si incontri che abbiamo a-
vuto con un imprenditore 
minore — non regge per la 
piccola e media, e Alla mia 
azienda più che l'aumento 
salariale, che sono pronto 
a accogliere, ha fatto male 
la speculazione sull'acciaio 
dell'Italsider che non si tro
va e che costa un occhio 
della testa ». Certo, la fun
zione sociale delle aziende 
di Stalo in certi casi non si 
sa più dove sia andata a fi
nire. 11 governo non utiliz
za le aziende di Stato per 
sostenere, tramite fornitu
re di materie prime a prez
zi adeguati e col credito, lo 
sviluppo dell'impresa mino
re verso nuove dimensioni. 

Invece di condizionare le 
scelte di profitto della Fiat 
o della Montedison che scen
dono al Sud, le appoggia 
con sovvenzioni e infra
strutture senza controparti
te sociali. 

Al posto di una program
mazione democratica e pro
fondamente riformatrice 
che colpisca la vecchia ren
dita agricola e quella nuo
va sul suolo urbano, che 
insieme alla speculazione 
intermediaria alimenta la 
rapina del carovita, il go
verno sembra abbandonarsi 
a soluzioni « spontanee ». 

Occorre invece rovescia
re l'attuale tendenza della 
« mano pubblica » nell'eco
nomia ad allinearsi alle 
scelte monopolistiche, per 
cambiare uno dei meccani
smi dec l iv i dell'attuale si
stema Un sistema che si 
può e si deve cambiare. 
Basterebbe spostare TIRI 
da interventi in servizi pub
blici che * non richiedono 
sforzi competitivi » — ha 
sottolineato Donat Cattin — 
verso quelli € dell industria 
manifatturiera » elettronica 
e meccanica per superare i 
più stridenti squilibri e so
stenere nel contempo la 
crescita di nuove strutture 
industriali minori nel Mez
zogiorno. Quel che si pro
fila invece è un nuovo com
promesso fra grande indu
stria del Nord e blocco con
servatore nel Sud. La Fiat 
o la Montedison si accingo
no a costruire nuove < cat
tedrali nel deserto » che 
aggiungono, qualora la ten
denza non venga rovesciata, 
al « danno » dell'intransi
genza padronale, Io spreco. 

Mirco Mirchttti 

NUOVE RIVELAZIONI A l CONGRESSO MENTRE SI DISCUTE SULL'INFAMIA DI SONG MY 

ALTRO VILLAGGIO 
DISTRUTTO COME 
«ESERCITAZIONE» 

lo Cosa Bianca e il Pentagono cercano di sottrarsi allo loro 

responsabilità - Gli oltranzisti parlano Hi semplice «errore» 

WASHINGTON, 2«. 
Un secondo massacro del tipo dì quello di Song My sarebbe stato compiuto 

nello scorso giugno in un altro villaggio sud-vietnamita della zona del delta cel 
Mekong. Responsabile dell'eccidio sarebbe una compagnia della 9* divisione 
di fanteria dell'esercito, la quale avrebbe ricevuto, ed eseguito, l'ordine di aprire il fuoco 
contro l'abitato «per fare pratica di tiro». Si ignora il nome del villaggio, che si troverebbe. 
a quanto viene rifeiito. « a nord-ovest di Dong Tarn ». Si ignora anche il bilancio della feroce 
operazione, in termini di dan-

Oue bambini del villaggio di Song My scampali all'infame eccidio compiuto dalie truppe americane. I due piccoli sono 
riusciti a salvarsi perchè ricoperti dai corpi delle altr* vittime. 

«Uccidemmo donne 
e anche bambini...» 
«E neonati?» «Sì» 

NEW YORK. 26 
Una dopo l'altra, come colpi 

di maglio, si accumulano le te 
sumoruanze dei protagom-,L< eie' 
massacro di Song M.v. assurto 
ormai a simbolo di tutte le atro 
cita commesi* dagli aggre.isoii 
americani nel Vietnam. Dopo 
l'ordino dato dall'esercito ai prò 
tagonisti della orribile vicenda 
di non parlare del massacro 
« per non pregiudicare i d.nlti 
dell'accusato » (cioè rii quel te
nente Calley che e stato rinvia 
to alla Corte marziale quale ca
pro espiatorio! può darsi che il 
flusso de'.le testimonianze ven
ga a cessare. Ma l'atto di ac
casa che si e profilato Tino ad 
or-A è impressionante. 

Oggi la NBC na trasmesso 
un'altra di queste testimonianze. 
E' dell'ex soldato Bernard STOP-
son. di Jackson, nel Mississipp 
che fa risalire direttamente a'. 
capitano Medina (finora non 
coinvolto tvell'inch'esta aperta 
dall'esercito L'S\) l'ordine della 
strage. Ecco cosa ha detto S.mp 
son alla NBC-

e Ve! pomeriggio di quel e or
no 'il 15 marzo 1968. cioè il g.or
no precedente l'anione) veruni 
mo avvisati di ciò che avremmo 
dovuto fare una volta entrati 
nel v lìì&ggn. Fu il capitano Mi 
dina che ci diede le istruzioni 
O. disse che avremmo dovuto 
distruggere e anmentipe tutto 
\nche i bambini e gb animai: 
Oizm cosa. Alle 9 10 del sonrno 
dopo andammo all'assalto e il 
nostro plotone fu il secondo « 
entrare nei villaggio Eravamo 
sul lato sinistro Man mano clic 
procedevamo avevamo l'ordine 
di cercare e distmesere Ginn 
gemmo fino alle capant»e O r 
camme dentro le capanne e at 
torno Tutto doveva essere di 
strutto. 

t Quando giunsi a una capan
na che non era stata ancora 
guardata, vi trovai una donna. 
un uomo e un bambvw che co
minciarono a correre DISSI loro 
nella loro lingua di fermarsi 
Avevo l'ordine di sparare e spa
rai, ammazzandoli tatti e tre ». 

A questo punto, l'intervistato 
re ha chiesto al Simpvw di dire 
quanti anno avra«e il bambino 

Risposta: «Beh, forse due 
anni». 

D. - Quanti colpi sparaste'' 
R. — In tutta l'azione'' Io cir 

ca 15 caricatori da 20 colpi. 
D. — E quante vite, dieci mi 

pare abbiate detto? 
R. - S». 
D. — C'erano uomini della 

compagnia riluttanti nell'esegui-
re l'ordine di distruggere tutto? 

R. — Certo the c'erano. Io 
ero riluttante, ma stavo escgjen 
do un ordine dirotto. E. se non 
avessi obbedito, al ritorno avrei 
potuto affrontare la Corte mar 
/iale per non aver eseguito un 
ordine dirotto. 

13 — ("ô a vi diceste subì'.) 
dopo, mentre vi rieravate da' 
n'.ì IJiS.O' 

K — Non se ne parlo mollo 
Ognuno (i ceva chi aveva ucciso 
t a.'re COM> (le! genere, ma do 
!>o che fummo tornati a! carni» 
ba.se il £ oriio do;» o un paio 
di nionr. dopo, fummo un .tati a 
non parlare di quello che era 
successo E f ì tutto 

D — Gii fi. a dirvi di non 
parlarne" 

R. — Beh, l'ordine venne dal 
serpente del nostro plotone, ma 
credo che egli abbia rieevu'o 
ì'ord.ric da qualcun altro. 

D — Do;» die fu tutto fri to, 
e l ecc.ta/ o;u< passata. e la sui 
'e cornine-o H pensare, si pirlo 
del fatto e tir for->c non avrehl>c 
dovu'n essere fatta quella tosa. 
mentre ne pollavate fra voi 
compagni, intendo? 

R — Si. Certo E noi .. ne 
parlavamo. Ma ogni volta che 
portavamo il discorso, lei capi
sce. Beh. ne parlavamo ma... 
I.'escreto, capi.sce. no» eravamo 
nell'esercito per combattere e 
tutto il recito. Non avevamo 
troppo da dire, perchè Uro han
no un arado più elevato del no 
stro E se avessimo provato a 
fare q lalcosa. beh. forse sarei) 
!>e sui cesso qualcosa, cosi fiU' 
erano probi ir Unente troppo cpa 
ventati per d.re una cosa qual
siasi 

1! Dotro't Yen *, da' canto suo, 
Iva r.diramato la testimonianza 
di un aitro sedato implicalo 
•iella strage. E' il caporale Ken
neth Schifi, il quale in una let 
tera alla madre che il giornale 
riproduce, ha scritto* « Dm mi 
perdoni per averli uccisi come 
mi era stato ordinato di fare ». 

I*a trascr.rionc stenografica 
dell'intervista concessa ieri dal
l'ex soldato Paul Meadlo a un 
intervistatore della rete televi
siva CBS. Mike Wallace, aggiun 
gè intanto nuovi aaghiacciantJ 
particolari a quanto ieri egli 
aveva detto Meadlo e oggi un 
invalido, avendo perduto un 
piede nel] espiamone di una mi 
na il giorno successivo al mas
sacro: un invalido al quale la 
amministrazione da veterani ha 
ridotto recentemente la pensio
ne, perche il suo moncherino « è 
guanto bene >. € SI, è guanto — 
ha detto — ma mi duole tutto il 

tempo Devo 1,ivorare in piedi 
otto ore ai giiK'iui, e alla fine 
della giornata non riesco a sta
re ritto Ma devo lavorare per-
c'ie dfbO v..< re E l'amminiitra-
/ on« non ti' da abbastanza de-
.1 irò IM i v . ere 

i.d in i i anim stralci dell'in-
terv "ta 

ME\DI,0 - Uterrammo con 
! ellio-'teio p'Vs-o .1 villaggio, e 
vi metti 'n'Ho 'i cammino verso 
(i e sso ( era un uomo, un aook 

VIK il»'o -i)"(<ti,at \o del gergo 
americano i»r definire un " ìn-
(i u( "o " n 'i r > in un rifugio, 
e venne tra-e nato fuori, e l'uo
mo de '»<» 'r, gndò: " C'è qui 
un unn\ 

\\ \LLV E ' Che età aveva" 
po'ete d'rì >' \oglio dire, era un 
«.omin'Ieii'e o un anziano** ». 

MS'XDl.o \ -i anziano E 
1 ionio o ' a-- iin fuor i e m ido: 
" ( e i) ì 1.1 ut*,k " E allora 
: •,.'•.'!• ci M ti h-'ll tjli gridò di 

S , > i » i l n ' 
\\ vl.I.U'K -Il sergente Mit 

i m! comaidava tutti e venti 
i: noni ir de' a squadra*' », 

MKUM.O tSi su-, 
U ALLU'K' • E pc«.. ». 
ME\Dl/>" » E poi. l'uomo lo 

tic lise Cosi entrammo nel vii-
lanario e (omint'iammn a fru
garlo ed a raggruppare la gen
te od a correre nel centro del 
v .liane o -

U U.l.U'E: «Quanta gente 
r; i'i - t e ' •> 

ME\DI.O- T Beli, c'erano au
ra 40 4 i persone che riunimmo 
ii'1! d re t« I centro del vil
laggio E .ì mettemmo la, ed 
i-v,\ oiiiio una piccola isola, prò-
prò la ne' centro del villaggio, 
d re E 

\\ \1,1,\( E f Che specie di 
gè ite ' l'omini, donne, bam
bini'' » 

Mr'\DLO: «L'omini, donna. 
bambini ». 

\V\LL\CE: e Neonati? ». 
ME MMX) « Neonata. E li am

massammo insieme. Li facemmo 
sedere a terra e venne il te
nente Oallev » (I! quale chiese 
se sapevano cosa dovevano fa
re, i soldati dissero di sì. cre
dendo di doverli sorvegliare, ma 
un quarto d'ora dopo Calley tor
nò e chiesi come mai non h 
avessero ancora uccisi, E co 
minciò il massacro, come si sa
peva già dalle prime notizie su 
questa allucinante intervista). 

WALLACE: « Quanti ne ucci
deste? ». 

MEADLO: «Beh. ho sparato 
coti l'arma regolata sull'automa
tico. così non si può sapere... Li 
" annairkt* " « cosi non si può 

sapere quanti ne uce detc. per
che cadevano alla svelta. Pos
so averne uccisi 10 o 15 ». 

WALLACE: » Uomini, donne e 
bambin ' -

ME\DLO: i l'omini, donne e 
bamb.ni ' 

\\ \Li.ACE: E neonati*' ». 
MEvDI/) «Neonati*. 
\\ \LLACE: ; Okay, e poi? *-• 
MEADLO. »E (osi comin

ciammo a i .unire altra dente •• 
ce n'erano sette o otto, che 
mettemmo ne! mucclvo, <• gli 
buttammo addosso una bomba a 
mano a. 

Il racconto continua con la de
scrizione del massacro di dee. 
ne di persone amm'icch.ate sul 
fondo d: un canale in secca 

\\ U.l.U'K: ri) nuovo, uomi 
ni, donne, bambini'' «. 

ME\DLO- «l'omini, donno e 
bambin -

\\ \LL\CE ' E neonati^ .. 
MKUM.O ' V. neonati E '-osi 

coni.ne.animo a spararci 
W\LL\CE- - S i t e sposato" t. 
\1E\DLO l E ' i t t o . 
\V\LL\CE. Bambini?:. 
MEADLO (Duci . 
\V\LE\CE Clio età'* * 
MEADl/)' r I l»ambino ha due 

anni, e la bambina un anno e 
mezzo •>. 

\V\LL\CE- -Essi do vittime) 
non imploravano o non dicevano: 
" no .. no " oppure . » 

MEADI/V • Esatto Implora
vano e d.covano' "no. no' ". e 
le madri stringevano 1 bambini 
e . ma continuarono a sparare. 
Beh cwit.nuammo a sparare. 
Essi fluitavano le braccia e ìm 
ploravano *. 

\V\LLACE: » E' questo il n 
cordo pai vivo clic aveste di quel 
gioì no ' -

MEADLO: «Esatto». 
WALLACE: <- E non vi è pas

sato iiK.ntfc per la mcr.it, o per 
il cuore? ». 

MEADLO. « Molte volte... 
Molte volte ». 

WALLACE: « Non sognate mai 
di ciò che avvenne? ». 

MEADLO: « Si, ho sognato... 
e continuo a sognare » 

WALLACE: «Che SORDI? ». 
MEADLO: «Vedo nel sonno 

donne e bambini. Certi giorni .. 
certe notti, non riesco nemmeno 
a dormire E sto disteso a pen- J 
sare a quello the avvenne». ' 

Nella foto nel titolo: Paul 
Maadlo, eh* ha dichiarate 
alla ««'«vistata americana, di 
•v«r prese pari* al massacra 
degli abitanti di My Lay, uno 
dal tr« •«9lem«ratl ch« fer
mano Il villaggi* di $ • • * My. 

ni e di vite umane. Anche 
stavolta la notizia giunte-
superando faticosamente un 
muro di reticenze e di omer
tà. da un testimone oculare, 
addetto ai .servizi sanitari del
la compagnia. Questi ne avreb
be messo a conoscenza un ca
pitano. il quii le. a sua volta. 
avrebbe informato il rappre
sentante della California. Lio
ne! Van Deerlin. del partito 
democratico. Van Deerlin ha 
chiesto una esauriente inda
gine. 

La nuova denuncia vede la 
Iute mentre l'atroce vicenda 
di Song My - u di « Pink-
ville». come gli americani 
chiamano il villaggio martire, 
dal color rosa (* pink ») che 
distingue la zona nelle loro 
carte geografiche — scuote 
il mondo politico statunitense 
dalla base al vertice I-o ìtes 
so presidente Nixon ha rotto 
il silenzio con una dichiara
zione nella quale afferma che 
l'accaduto « ripugna alla co
scienza di tutto il popolo ame
ricano », e assicura che « ver
ranno compiuti passi per ga
rantire die l'asserita condot
ta illegale e immorale di un 
nostro reparto venga tratta
ta in armonia con le rigide 
norme della giustizia milita
re ». Nixon dichiara poi, co
me aveva già fatto il segre
tario alla difesa. Melvin Laird, 
in una lettera alla commissio
ne esteri del Senato, che il 
governo venne a conoscenza 
della .strage il 1. aprile scorso. 
con un « riprovevole ritardo » 
di undici mesi sui fatti, e 
ordinò un'inchiesta militare 
che è « tuttora in corso ». Nel
la dichiarazione non si spie
ga se tale inchiesta è la pri
ma che \enga condotta. In 
effetti, secondo informazioni 
raccolte dalla stampa, i co
mandi di Saigon avevano già 
affidato un'indagine al coman
do dell'I 1.ma brigata, respon
sabile del massacro, che con
cluse, come era da attendersi, 
con un « non luogo a proce
dere ». 

Si discuto .sulla vicenda an 
che al Congresso II .segretario 
all'osci cito Stanley Itesor, ha 
deposto oggi a porte chiuse 
dinanzi alle commissioni per 
lo forze armate delle due Ca 
mere. Il contenuto della sua 
deposizione non è noto, ma è 
presumibile che essa abbia se
guito la falsariga delle dichia-
/ioni di Nixon e della lettera 
di La irci. Pre<>< cupato, ovvia 
mento, di evitare un'inchiesta 
parlamentare, il governo ha 
affidato al generale di brigata 

; William Pec-rs un'inchiesta sia 
sui fatti aia sullo indagini pre
cedenti. in modo che la que
stione possa essere risolta in 
famiglia dai militari. 

Lo agghiaccianti immagini 
dell'eccidio, fotografie e dia
positive a colon, sono state 
mostrato oggi alla commissio
ne bicamerale dello forze «ir 
mate I inombri della commis 
sione sono lisciti sconvolti dd 
quanto hanno visto 

II sonatore democratico Ste
phen Young ha riferito ni gior 
nahsti che una delle diaposi
tive mostrava cadaveri di ti 
vili col ventre squarciato e 
gli intestini rovesciati di fuori. 
* Si tratta -- ha soggiunto 
di un atto di brutalità che 
non può essere stato superato 
neanche ai tempi di Hitler» 

l'n altro senatore democra
tico. Daniel Inouve, un super
decorato della seconda guerra 
mondiale che perse il braccio 
destro in Italia, ha detto-
« Prevedevo di essere alquanto 
abituato a certe scene, ma 
debbo ru oiiosc ore che sono 
rimasto sconvolto da queste 
pioie/ioni * 

Il de putato repubblicano 
Lesile Artnds, alla domanda 
.«•e le immagini fossero rac
capriccianti, ha ri sposto • «Si 
Mi hanno dato il voltasto
maco ». 

Tra coloro che premono per 
un'inchiesta parlamentare so
no il leader della maggioranza 
democratica al Senato. Mike 
Mansfield, e i senatori Charles 
Percy repubblicano e Stephen 
Young. democratico, tutti e tre 
critici della « sporca guerra ». 
Ma. significativamente, anche 
il leader della minoranza go
vernativa alla Camera, Gerald 
Ford, ha espresso dubbi sulla 
attendibilità di un'ìnchìests 
militare, rilevando che gli al
ti comandi « sapevano » « 
< hanno coperto l'affare ». Ford 

ha quindi cercato di addossare 
la responsabilità alla sola am 
ministrazione Johnson, in ca
rica al momento dell'eccidio. 
come se la vicenda non co.ri 
volgesse quella attuale. 

Il Pentagono, in una dichia 
razione che ha fatto seguito 
a quella di Nixon. nega di 
aver « caputo » prima di que
st'anno. 

D'altra parte, la destra del 
Congresso é già in movimento 
per seppellire l'affare, in un 
ennesimo rigurgito di « super-
patriottismo ». II senatore Er
nest Holling, democratico del
la Carolina del sud, ha proto
stato contro la stessa decisio
ne di deferire ad una Corte 
marziale il tenente William 
Calley. il quale sarebbe sol
tanto colpevole di un « errore 
di giudizio, sotto l'urgenza del
le operazioni » Se tutti color»! 
che commettono « errori » del 
genere, si è chiesto con logica 

inoppugnabile il senatore, de
vono essere trattati come cri
minali. gli Stati Uniti < flui
rebbero per arrestare tutti i 
piloti di elicotteri e di B 52 * 
per definirli assassini ». Il se
natore Peter Dominick. repub
blicano del Colorado, ha pro
testato contro l'intervista che 
Paul Medio, un soldato che 
serviva nel reparto del tenen
te Calley. ha r.lasciato. e che 
chiama KI causa l'ufficiale, e 
ha sostenuto che testimonian
ze del genere mettono in que
stione il diritto di Calley a un 
processo * equo ». 

II tenente Calley è attual
mente detenute; a Fort Ben-
ning. Il colonnello Rcid Ken
nedy. giudee militare incari
cato di istruire il ca?o. ha 
chiesto che nessun testimone 
faccia più dichiarazioni in 
proposito fino a quando non 
saranno chiamati, tra circa un 
mese, a deporre al processo. 

Alla conferenza di Parigi sul Vietnam 

I vietnamiti 
accusano 

gli americani 
di genocidio 

Pretentato del GRP un elenco di altri mas
sacri — Cabot Lodge continua a sabotare 

lo sviluppo delle trattative 

Dal nostro corrìtpoadeete 
PARIGI. 26. 

I delegati del Fronte nazionale dà liberazione e della Repub
blica democratica vietnamrta hanno accusato oggi gli Stati Uniti 
di praticare il genocidio nel Vietnam del Sud e di avere com
messo t crimini uguali a quelli impetrati dalle truppe hitleriane ». 

L'atto di accusa formale è .stato sviluppato, in apertura della 
•H. seduta della Conferenza di Parigi, dal vice-capo delegazione 
del (ìovemo rivoluzionano provvisorio in assenza del ministro 
Thy Bmh. invitato a Tirana per il 25. anniversario della libera
zione dell'Albania. 

Nguven Van Tion ha ricordato prima di tutto il massacro di 
Song My del 25 marzo 1968 ed ha paragonato questo villaggio 
alle città martiri della seconda guerra mondiale Oradour e 
Lidice. Gli Stati Uniti, egli ha detto, hanno fatto di tutto per 

tenero nascosto il massacro che il Fronte di hberaoone aveva 
immediatamente denunciato. Quanto alle autorità del governo 
fantoccio di Saigon, ancora qualche giorno fa — mentre i! re
sponsabile della strage William Calley veniva tradotto davinti a! 
Consiglio di guerra — affermavano che il caso di Song My eri 
« un fatto normale di guerra ». ammettendo COJ'I cinicamente h 
* normalità » delle uccisioni m mas»a di civili vietnamiti da parie 
delle truppe americane. 

Nuovi fatti agghiaccianti 
Ma. come aveva detto nella precedente seduta la compagna 

Thy Bmh. la strage di Song My ix>n è un fatto isolato e f. rip 
presentante del GRP ha potuto affermare, producendo nuovi fatti 
agghiaccianti, che . ì massacri sono aumentati in modo frenetico 
con l'arrivo di N.xon al potere ». Tra questi egli ha citato il 
massacro di Kong H nnh. del 21 febbraio di qae->t'anno. que'lo 
di Thai Hiep di tre giorni dopo e di Ba Lang An de. marzo 1969 

A Thai Hiep. ha precisato il vicecapo delegazione del GRP 
gli americani -*>tw entrati improvvisamente la mattina del Ir* 
febbraio, hanno ra-4) al biio'.o oitre mille abitazioni e ucciso o 
ferito duecento civili, in maggior parte di religione cattolica Da! 
canto suo il ministro Xuan Thuy. capo della delazione di Hanoi. 
dopo aver denunciato i massacri ha ricondotto la discussione *ul 
senso del negoziato e sugli ultimi sv iluppi della politica ameri
cana a Parigi e nel \ietnam. Gli americani — ha detto Xuon 
Thuy — parlano di ritiro progressivo del'e loro fon» terrestri 
senza tuttavia presentare un calendario preciso Ma è sintoma 
tico il fatto che, pur attraverso questa linea di estrema ambi
guità diretta a « vietnanuzzare » ti conflitto e a ridurre le per
dite americane, essi non precisano e anzi da più parti ammettono 
che il ritiro delle truppe non -tonifica la smobilitatone di quel
l'enorme apparato bellico che ha nell'aviazione il suo punto di 
foraa distruttiva. 

Il ministro nord-vietnamita ha citato a questo proposito 1« 
affermazioni recenti di autorità americane come Packard, che ba 
vantato i iwogressi della t Vietnam izza none della guerra ». e et 
Laird secondo cui le forze di appoggio americane «aviazione e 
manna) alle truppe di Sa.gon re-teranno nel Vietnam anche 
dopo l'evacuazione delle forae terrestri 

Siluro contro il negoziato 
Cabot Lodge non ha reagito a nessuno dei due interventi a. 

come nelle precedenti sedute, ha ribadito che U negoziato è reao 
impossibile dalla < intransigenza della parte avversa » e che m 
ogni caso gli Stati Uniti continueranno ad applicare il piano di 
riduzione progressiva delle loro forse terrestri, cioè la natnarau-
zazione della guerra. 

Cabot Lodge, che sari presente par l'ultima volta alle co» 
versaatoni di Parigi giovedì prossimo, prima di rientrare defini
tivamente negli Stati Uniti, ha insomma lanciato un altro siluro 
contro ù negoziato rispolverando la sua vecchia idea secondo 
la quale il problema vietiMmtta sari risorto dagli americani nel 
Vwtnam e non a Parigi Rientrato all'ambasciata u capo della 
deleganone amencana dimissionario ha voluto aggiuntare un'al
tra perla alla sua collana: egl» ba dichiarato ai gtornalisti che 
nessun accordo eventualmente realinato con l'afa* pan* pe-
trebbe essere applicato aenm l'approvasene dai governo Ai 
Saigon il quale e è la più grande «Miti «•istante aggi isti Via». 
rum del Sud ». QueiU entità cht. come aveva dtounciato ytee 
prima il delegato del GRP, trova normale il maaaacfo ed propri 
cittadini da parta detta truppe amencam. 

Augusto Pan-caldi 
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